U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

VERBALE RIUNIONE TAVOLO REGIONI/CENTRO STUDI
16 giugno 2012 – QUARTU SANT’ELENA (CA)
Il 16 giugno 2012, alle ore 16.15, presso l’Hotel Setar di Quartu Sant’Elena (Cagliari), come da decisioni prese nell’Assemblea di Cannole, si procede ad una riunione del tavolo delle regioni, con l’esame delle varie problematiche in essere, ed in particolare congiunta con il Centro Studi Nazionale Uilt, al fine di ottimizzarne i rapporti e per un esame congiunto delle iniziative da adottare per la crescita culturale dell’Unione. Presiedono la riunone Cipriani, Molinari e Santini (quale verbalizzante).
Cavedon: Il Presidente saluta i convenuti e precisa di non poter essere presente alla riunione poiché impegnato con le compagnie sarde come previsto nell’iter organizzativo. Ricorda solo la sua proposta, già inviata a tutti i responsabili regionali, circa lo stato attuale della ripartizione dei costi di iscrizione con l’eventuale modifica prospettata e raccomanda più attenzione per ciò che concerne le attività regionali e gli adempimenti statutari necessari.

Molinari/Cipriani: Introducono i temi da affrontare, in particolare per il rapporto con il Centro Studi Nazionale. Cipriani ripete che è essenziale il ruolo dei responsabili Centri Studi Regionali sia nella formazione che nel passaggio informativo delle iniziative sviluppate dal Centro Studi Nazionale, ma anche dalle stesse realtà regionali.

Ribadisce che il Centro Studi, come peraltro normato dal regolamento a suo tempo approvato a Bolzano, non è un organo esterno alla U.I.L.T. ma è solamente il settore che ne studia la crescita culturale ed evidenzia che è assolutamente necessario da parte di tutti rimarcare il senso di appartenenza all’Unione. Il ruolo del Centro Studi è duplice  e cioè quello di organizzare a livello nazionale dei progetti di formazione ma nello stesso tempo di dare degli imput circa la formazione in loco. Ritiene che la presentazione di ben dodici progetti di formazione regionale nel corso di questo anno sia la testimonianza della bontà del lavoro sino ad ora svolto a livello centrale. Anche per ciò che riguarda gli altri compiti assegnati al Centro Studi Nazionale dal regolamento su citato: organizzazione artistica dell’Assemblea Nazionale, organizzazione corsi di formazione e laboratori con personalità di spicco della cultura teatrale ritiene che il Centro Studi abbia adempiuto a quanto necessario. 
Di Prima: Evidenzia la sintonia che esiste nel suo rapporto con il Centro Studi regionale ma nello stesso tempo lamenta la scarsa adesione nel locale alle iniziative proposte dal C.S Nazionale, che vanno senza dubbio apprezzate e condivise. Chiede pertanto agli altri responsabili regionali la situazione presente nelle loro realtà

Frazza:  Ritorna al problema situazione regioni accennato da Cavedon per riportare la discussione sul perché alcune regioni non funzionano con evidenti ricadute in termini di attività anche del C.S. A suo modo ciò dipende esclusivamente dai referenti regionali.
Picella: Concorda con quanto espresso da Frazza, e sollecita un ruolo maggiore di verifica e collaborazione da parte degli organi nazionali, forse con un maggiore decentramento delle attività. Attesta che anche in Campania c’è scarso interesse da parte degli iscritti per i vari corsi di formazione proposti.
Fontanini: Evidenzia il problema costi per le regioni, anche relativi alla partecipazione ai Consigli Direttivi. Preannuncia la sua non ricandidatura per il prossimo triennio e conferma che anche in Friuli aumenta sempre più il disinteresse verso il Teatro e la cultura in genere. Si domanda se vale la pena di continuare ad insistere nei finanziamenti previsti anche dal Centro Studi se poi non si riesce a portare almeno un congruo numero di persone sia a teatro che ai corsi di formazione. Molti gruppi si iscrivono solo ed esclusivamente per mettersi a posto dal punto di vista amministrativo/gestionale.

Santini: Esorta a non demordere nelle proposte del Centro Studi, a non demoralizzarsi per la scarsa partecipazione nelle attività regionali siano esse di formazione che di spettacolo. Invita perciò i responsabili regionali a presentare le varie attività svolte onde fornire degli esempi che possano essere seguiti anche da altri.
Di Prima: Chiede che ci sia maggior tempo nella comunicazione degli eventi organizzati in modo da programmarli e presentarli adeguatamente in regione.

Della Libera: Ritiene fondamentale il problema partecipazione e a suo parere si deve partire dalle regioni dove le attività funzionano per risolvere il problema. Le proposte sono: raccolta delle informazioni dai gruppo iscritti circa le loro attività; organizzazione di eventi in loco attraverso l’utilizzo di compagnie che già li predispongono, aprendoli ai gruppi esistenti, cercando di aumentare la rete. I vari direttivi regionali devono necessariamente incontrare le compagnie iscritte, attraverso i provinciali e soprattutto con alla base un progetto legato all’iniziativa degli incontri programmati. Ultima ipotesi può essere l’organizzazione di una giornata di Festa Teatrale aperta a tutti.
Pignero: In Liguria ci sono diversi problemi connessi a quanto avvenuto in passato in regione che condizionano in parte la partecipazione attuale. Si sta cercando una nuova ristrutturazione che però richiede tempo. Invita le regioni limitrofe a tener presente la Uilt Liguria nel caso di organizzazione di eventi in cui si possa essere coinvolti.
Molinari: Sprona Pignero ad insistere con i contatti con le compagnie associate assicurando la vicinanza del Direttivo Nazionale.

Perelli: Concorda che i problemi sono tanti e diversi per ogni regione, ma anche questo può essere un motivo di crescita. Forse sarebbe il caso di diminuire nuovamente i costi delle iniziative in relazione alla crisi attuale. Una problematica per risolvere il confronto con il Centro Studi potrebbe anche essere quello di una maggiore informazione delle sue attività ed in merito alla Liguria spostare la fase interregionale del festival in questa regione.
Salvi: Per quanto riguarda la sua regione può testimoniare un buon apprezzamento delle proposte del Centro Studi. Sollecita la creazione dei responsabili provinciali.

Popolo/Cipriani/Di Prima/Santini/Sardone: Propongono di decentrare le iniziative del Centro Studi a livello regionale e/o al limite a livello interregionale, purché ci siano le richieste e le regioni che si danno da fare e collaborino tra di loro.
Villa: Per semplificare la programmazione regionale il Centro Studi Nazionale potrebbe creare un catalogo delle varie iniziative proposte da diramare alle regioni.

Picella/Saturnino: Ritengono che sia sempre più utile avvicinare i gruppi associati direttamente e non solo attraverso e.mail, evitando che le notizie si fermino ai presidenti delle compagnie iscritte.

Iencinella: Propone che ci sia maggiore autonomia gestionale dei vari Centri Studi Regionali nella scelta delle loro iniziative di formazione.

Sabbatani: Riporta in modo favorevole l’esperienza dei laboratori di Scanniamo il Teatro in Emilia.

Romagnoli: Invita i responsabili regionali ad un maggior confronto con i vari enti (Comuni/Proloco, ecc…) interessati alle attività teatrali; esorta alla creazione delle  squadre regionali dove ancora non esistono, altrimenti non vede soluzioni alle problematiche emerse. Ricorda nuovamente l’importanza del progetto formazione quadri.
Sardone: Il problema della comunicazione delle attività è sicuramente importante, sia che gestito a livello e.mail che di persona. Ricorda che il Centro Studi ha sicuramente aiutato la regione nelle sue iniziative laboratoriali.

Santini: Ricorda che a livello nazionale abbiamo a disposizione circa 3.800 indirizzi e.mail di nostri associati che possono essere interessati direttamente alle nostre proposte e quindi invita i regionali a farne buon uso.

Ariotta: Ricorda che esistono anche delle possibilità di partecipazione a corsi di formazione teatrale in modo gratuito e porta l’esempio della Soc. Brancato che si occupa di costumi e che è disponibile a scendere nel territorio con prestazioni gratuite, salvo il rimborso spese viaggio.

Santini: Riassume ciò che dovrebbero fare i responsabili regionali Centri Studi e cioè un esame analitico delle attività dei gruppi iscritti, divise per formazione e spettacolo. Inoltre sarebbe opportuno preparare un documento di progettazione di formazione, sia regionale che eventualmente interregionale.
Il Centro Studi Nazionale potrebbe preparare il catalogo proposto da Villa per l’anno 2013, così come è doveroso ed assolutamente necessario che nell’ambito del direttivo Centro Studi si individui finalmente una persona che si occupi della raccolta della documentazione cartacea di tutte le iniziative poste in essere dal Centro Studi ed anche dallo stesso Direttivo Nazionale.
L’appuntamento per la consegna di queste priorità dovrebbe essere il prossimo C.D.

Cavedon: Terminata la riunione con le compagnie sarde, ribadisce la necessità della raccolta documentale, anche per il materiale delle iniziative di pregio delle compagnie singole. Il tutto sarà facilitato dalla prossima apertura della sede del Centro Studi di Amelia, dove è prevista la creazione di una biblioteca teatrale. Riporta l’esperienza dell’iniziativa di Liber/Liber presente nel nostro sito, per la creazione di una videoteca teatrale.
Si passa ad una carrellata veloce da parte dei responsabili regionali sulle attività svolte in loco e sulla situazione di ogni regione, partendo anche da quanto organizzato in occasione della Giornata Mondiale del Teatro.

Molinari:  Lamenta che nonostante un buon lavoro che si è effettuato in diverse regioni per la GMT è mancata la realizzazione in capo alle Uilt regionali. Questo invece poteva e potrebbe essere un momento di aggregazione per aumentare la partecipazione.

Frazza: Ritorna sul problema delle criticità in alcune regioni che, come proposto da Picella, debbano essere interpellate singolarmente e direttamente dal direttivo nazionale, previa una relazione regionale da presentare a Molinari quale responsabile regioni, che evidenzi le difficoltà esistenti in loco.

Molinari: Per l’Abruzzo ricorda che sono partiti dei corsi di formazione organizzata dalla Compagnia dei Merli Bianchi;  che è stato nominato un nuovo direttivo per il quale è necessario del tempo per organizzarsi e prendere il via. Per il Molise la situazione è invece ferma a due compagnie ed è perciò necessario, per il momento, proseguire nel commissariamento, pur avendo avuto una buona disponibilità come referente in zona dell’amica Valeria Renzi del gruppo L’Altro Cantiere.
Di Prima: In Basilicata c’è stato un buon successo della rassegna Ritagli/Atti; per la seconda parte dell’anno è previsto un corso con Antonio Caponigro. La criticità risiede nelle poche compagnie associate che si ripercuote anche nell’organizzazione del direttivo con solo tre persone che effettivamente si danno da fare. Tra l’altro segnala che probabilmente non si ripresenterà per il prossimo triennio. Ritiene che il sito sia seguito ed anche la comunicazione con i gruppi iscritti è buona; evidenzia purtroppo che nonostante la domanda in regione non è riuscito ad ottenere finanziamenti perché è necessario avere almeno tre anni di vita per accedere a tali contributi.

Saturnino/Picella: Uno dei problemi principali in Campania è quello della comunicazione con i gruppi. Previsto per fine ottobre un corso di illuminotecnica con Franco Campioni. Purtroppo ci sono stati diversi stravolgimenti a livello di direttivo con cambio di responsabili che toccherà il prossimo anno anche il ruolo del presidente regionale, che non si ripresenterà e che è stato abbastanza assente nell’ultimo periodo. Necessario anche un cambio del webmaster in relazione al mancato aggiornamento del sito. Organizzato per il mese di Luglio il Festival Regionale.
Sabbatani/Pardi: In Emilia Romagna la situazione è sotto controllo con la perla dei laboratori di Scanniamo il Teatro, e con un interessante iniziativa che si è realizzata sul teatro educativo a Bologna. Si sono avviati degli incontri conviviali per andare a conoscere le compagnie con un buon successo. E’ in fase di ultimazione l’organizzazione del Festival Regionale che sarà sviluppato nei mesi di ottobre/novembre. Non funziona il sito che talvolta non riporta nessuna notizia. Sono venute a mancare diversi rinnovi iscrizioni, in buona parte anche per cessazione e/o sospensione di attività.
Fontanini: In Friuli da rilevare l’accordo con la FITA per la nascita e lo sviluppo di una nuova associazione congiunta richiesta dalla Regione che in questa maniera riesce a finanziare in modo cospicuo le attività amatoriali. Per le rassegne la situazione è buona, non lo per l’aggiornamento del sito. Ricorda che non si ripresenterà come candidato alla presidenza (il mandato scade a fine anno) e ciò potrebbe essere un problema, stante la mancanza di una squadra adeguata in essere.
Iencinella Nel Lazio nonostante i mancati rinnovi 2012 che sono un buon numero (al momento sedici) c’è un certo ricambio che permette il mantenimento di un congruo numero di compagnie. Da ricordare per la parte spettacolo la Rassegna delle Muse mentre per gli aspetti formativi sono molto attratti dal progetto del Centro Studi legato alle Case dimenticate dalla cultura che è stato già in parte realizzato da una loro compagnia.
Della Libera In Veneto la U.I.L.T. sta crescendo. Si è puntato molto sulla GMT per creare aggregazione;  su un paio di incontri formativi decentrati che hanno riscosso successo così come lo hanno ottenuto gli incontri previsti a livello di province andando a sentire direttamente i problemi. Ha avuto un riscontro positivo anche la brochure conoscitiva della Uilt Veneto, prima in forma cartacea e ora digitale.
Pignero: Riporta nuovamente quanto già detto per la Liguria con la difficoltà di riprendere un cammino proficuo dopo le vicissitudini avute nel 2011. Conta comunque di poter, con l’aiuto del direttivo ed anche delle regioni limitrofe, organizzare delle manifestazioni che possano coinvolgere in misura adeguata i pochi gruppi iscritti.

Villa: In rappresentanza del presidente Adone, assente, relaziona sulle attività in Lombardia con l’organizzazione di corsi di formazione in Monza. Valida sempre la manifestazione nazionale della rassegna Camminando attraverso la voce. Devono crescere sia il webmaster che il responsabile centro studi. Prevista una riunione per il prossimo 1 luglio anche con la certificazione dei responsabili provinciali.

Plutino: Buona la situazione nelle Marche con un trend simile allo scorso anno per ciò che concerne le compagnie iscritte. Anche nella regione è stata preparata una brochure “Siparietto” con l’elenco delle compagnie associate che sarà aggiornata a questo giugno. Diverse le rassegne organizzate tra cui il Festival Regionale che però ha generato un deficit. Diversi anche i corsi di formazione con un riscontro positivo in termini di partecipazione.
Amato: In Piemonte si è lavorato molto sulla Giornata Mondiale del Teatro con la presentazione da parte dei gruppi iscritti di brani dei loro repertori. Per aumentare la partecipazione all’assemblea regionale è stato convenuto di non far partecipare, con la presentazione dei trailers, alla GMT quelle compagnie che appunto non sono intervenute all’assemblea. Molinari fa rilevare la mancanza di una risposta adeguata in relazione agli adempimenti statutari così come anche per le motivazioni dei mancati rinnovi (alla data quindici). A proposito delle comunicazioni al direttivo Cavedon ricorda che non sono stati inviati neanche i dati richiesti circa le articolazioni regionali che dovevano pervenire alla presidenza entro il 31 maggio. La Vicepresidente Amato prende atto della criticità rilevata e si impegna per il futuro onde evitare tali mancanze, anche in relazione alla scarsa attività nella formazione, se si eccettua l’iniziativa legata alla GMT.

Carella: in Puglia sono in fase di riorganizzazione dopo che ha lasciato l’incarico l’ex presidente Manghisi. Sono soddisfatti per aver portato l’assemblea nazionale in Puglia con il corso formativo di Leo Muscato. Un discreto successo ha ottenuto anche il corso con Michele Monetta che contano di ripetere in altri luoghi. 
Intanto è stato aperto il nuovo c/c intestato alla Uilt Puglia, mentre ci sono ancora delle difficoltà di relazione con gli altri membri del direttivo, anche per assolvere agli adempimenti statutari richiesti dal direttivo nazionale.

Giacinto: La Sardegna è in fase di discreta crescita sia a livello compagnie che di formazione.
Sardone: di recente è stato nominato il nuovo web master regionale in Sicilia. Organizzata la GMT a Licata con tre compagnie ed un nuovo corso di formazione. Previsto il Festival regionale ad Agrigento. Santini fa rilevare i mancati rinnovi ad oggi (diciotto gruppi) per i quali non si conoscono neanche le motivazioni. Molinari invita ad un maggiore decentramento delle attività rispetto ad Agrigento con un coinvolgimento più adeguato dei responsabili provinciali.
Salvi: Segnala una buona crescita dei gruppi iscritti in Toscana. Entro il mese di ottobre si svolgerà il festival regionale. La GMT è stata aperta anche al mondo scolastico con degli spettacoli cui appunto sono state invitate le scuole. L’obiettivo è il solito e cioè una maggiore partecipazione anche attraverso incontri conviviali durante le assemblee regionali. 
Latella: Grazie all’intervento di un nostro ex tesserato che è tornato tra noi, dopo essere passato per la concorrenza, si è registrata in Calabria una forte crescita dei gruppi iscritti (attualmente venticinque). Sono state costituite le Uilt provinciali dove esisteva un numero congruo di gruppi. Per quanto concerne l’attività da segnalare è l’allargamento della rassegna Teatrino Pane e Vino nella provincia di Catanzaro; per l’aspetto formativo è previsto a luglio un master a Caulonia con gli allievi di Dario Fò, mentre a settembre si dovrebbe svolgere un laboratorio di regia.
Frazza: Il più grave problema in Trentino Alto Adige è la composizione del direttivo nella persona del presidente Marton che non può più assicurare, per problemi personali, un intervento costante. Stanno cercando di inserire in misura più continua il vice presidente trentino dove l’attività si sta sviluppando. Per le iniziative da segnalare, oltre alle diverse rassegne organizzate, la GMT effettuata con il Gad di Trento e l’intervento di circa dieci gruppi. La formazione è marginale ma viene svolta su richiesta delle compagnie (appena terminato un laboratorio con Davide Conati).

Antoniucci L’Umbria sta vivendo un momento di stasi per ciò che concerne le iscrizioni che sono in leggero calo rispetto allo scorso anno. E’ stata organizzata la GMT, in memoria di Ellen Stewart, articolata in due giornate con un convegno, uno spettacolo e una serie di perfomances presso il Teatro Caio Melisso. E’ terminato ad aprile il Festival regionale a Spello. Uno degli obiettivi è ampliare la conoscenza della U.I.L.T. anche attraverso il rapporto con altre associazioni, e con l’Università della Terza età. A breve si svolgerà un seminario a Sangemini sulle Baccanti di Euripide con Daniele Salvo e verso fine anno un laboratorio sulla voce con il metodo Linklater. La criticità è quella comune alle altre regioni, legata a trovare altre individui che possano dare una mano al lavoro del direttivo che fa capo alle solite persone.
La riunione si chiude alle ore 20.15.

Il verbalizzante della riunione - Segretario U.I.L.T. Nazionale
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